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Palermo e Lecco alla ribalta insieme al Torino 
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La Fiorentina in gran vena 
travolge il Bologna (3-0) 

FIORENTINA: Sarti; Robot-
ti Castelletti; Ferretti, Orzan, 
Rlmbaldo; Hnmrln, Jonsson, Mi­
lani, Dell'Angelo, Petris. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra, 
Favillato; Bulgare!!!, Janlch, 
Fogli; Perani, Franzini, Nielien, 
Demarco, Veronesi. 

ARBITRO: Urngnnnl (li Mi­
lano. 

MAIICATOKI: nel primo tem. 
pò al 13' ed al 35' tinnirla; nel­
la ripresa al 23' Petris. 

NOTE: giornata di solo; ter­
reno soffice, spettatori 40 mila 
circa; calci d'angolo 6 a 5 per 
la Fiorentina. HI è registrato 
l'esordio In serie A dell'ala si­
nistra Veronesi, nato a Bologna, 
nel 191.1. Ammoniti Ferretti e 
Fogli. 

(Da l nostro Inviato s p e c i a l e ) 

BOLOGNA. 10. — Entrati 
in campo senza patemi d'ani­
mo, e con una carica eccezio­
nale, i giocatori della Fioren­
tina hanno vinto ogni una 
partita che alla vigi l ia — per 
le lacune messe in mostra 
voleva perdenti. 

Oggi la squadra toscana, a 
differenza delle pr ime par­
t i te di campionato e degli in­
contri di allenamento, è riu­
scita ad ingranare subito. 
mettendo in difficoltà i p e ­
troniani di Bernardini . Le 
ragioni di Questa metamorfo­
si sono presto dette: lo sve­
dese Jonson, che contro il 
V e n e z i a e la Sampdoria non 
era riuscito a trovar? In giu­
sta posizione in campo, oggi 
ha "ingranato- e tutta la 
squadra se n'è avvantaggiata . 

Afa «e la squadra, in que­
sta occasione, ha superato 
ogni previsione c iò n o n è do­
vuto solo al fatto che Jon­
son ha trovato la pos iz ione 
idea le , ma anche a Ferretti e 
Dell'Angelo che hanno assi­
milato alla perfezione i sug­
gerimenti di Htdcaufi e di 
ChiappcIIa. 

Ferretti che. essendo un ti­
pico mediano d'attacco, nelle 
precedent i partite si era sem­
pre portato troppo in avan­
ti .lasciando delle zone vuo­
te in centro del campo, oggi 
è rimasto nella sua metà cam­
po a far da barriera ai rari 
tentativi avversari e nello 
stesso tempo fungendo da re­
gista del reparto difensivo. 

Una volta a posto Jonsson 
e Ferretti, anche Dell'Ange­
lo ha reso mol to più di 
quanto non era riuscito a 
fare fino ad ora. La mezzala 
sinistra, che aveva il dupl i ­
ce compito di controllare il 
per ico loso De Marco e di ri­
fornire la prima l inea, ha 
terminato la partita da do­
minatore confermando così di 
essere una delle pedine più 
importanti dei viola. Il ra­
gazzo ha ancora del difetti 
— soprattutto quello di g io ­
cherel lare troppo con il pal­
lone — ma sono pecche che. 
sicuramente, col passare del 
tempo, scompariranno 

Queste, a nostro avviso, le 
ragioni del successo viola. 
Alle quali vanno aggiunte la 
scarsa mobilita degli avver ­
sari e il maggiore rendimen­
to di Hamrin 

Chi ha deluso invece Ò sta­
to il centravanti Milani che 
nel corso dell'incontro ha 
avuto un solo merito: audio 
di avcre passato alla perfe­
zione il pallone del gol a Pe-
tris. Per il resto del match 
Milani si è sempre fatto an­
ticipare dai difensori bolo­
gnesi e le poche volte che ha 
tentato di snarare a rete ha 
sempre sbagliato la mira Del­
la difesa non c'è un gran che 
da dire in Quanto la prima 
linea del Bologna ha deluso 
ogni aspettativa Ciò vale ro-
prattntto per il danese Niel-
sen. ti centravanti che gio­
vedì scorso, in allenamento. 
realizzo sei gol Oggi Niel-
sen è apparso un giocatore 
mediocre, nr ivo di inirinfira 
e di mordente, e facile da 
controllare Alla resa dei c o n ­
ti di scarsa levatura tecnica 
sono apparsi anche De Mar­
co. Perani (che ha solo la 
scusante di essere rientrato 
in settimana dal CARÌ e lo 
esordiente IVrom-tt. L'unico 
che ha cercato di dare ordi­
ne al reparto è stato l'er-la-
zialf Franzini: le sue intrta-
f i r e però non hanno t rova­
to Tn_ col laborazione dei com­
pagni 

T.e pecche del Bologna non 
vanno imputate solo al Quin­
tetto di minta ma soprattut­
to e l la difesa dove i d»»r me­
diani Fogli e Bulgarelli tono 
mancati in pieno al compito 
a loro asseanato 

Nel corso dell'incontro 
t roppo spesso i due si sono 
portati in aranti creando que­
gli spazi moti ideali per de­
gli scattisti come Hamrin. 
Petris e Milani. Non rice­
vendo un valido aiuto dai 
laterali anche Janich (che 
non ha giocato male). Pa­
ttinato e Capra hanno perso 
la tramontana facilitando co­
si il compito ai toscani. 

TI portiere Santarelli mer i ­
ta u n discorso a parte TI 
b r a r o difensore dei pai ' ros­
so-blu oggi è incappato in 
una ofomafa negativa chs *i-
curamente ha avuto le sue 
ripercussioni rulPandamento 
de l g ioco e sul risultato II 
primo errore lo ha commes­
so al IT di gioco, e la Fio-

. Tentino ne ha approfittato per 
portarsi in vantaaglo L'azio­
ne della rete * avcenwta per 
u n fallo di Foali su Jonsson 
al limite dell'area felsinea 
TI calcio mazzato > itato bat­
tuto da Milani: Santarel l i ha 
respinto alla meg l io la fu­
ci lata e Capra, per evitare 
Hamrin. ha airato il cuoio 
in calcio d'annoio che è sta­
to battuto da Petris 

Sullo spiovente di questi 
U pallone è arrivato in area 
di poru bolognese * Santa-

Reti inviolate alla « Favorita » 
' . ' ' a . ' • ' , . ' 

L'attacco del Milan non "g i ra , , 
ed il Palermo impone i l pari 
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Una grande partita di Mattrel -— Annullata una rete dei rosanero — Gli errori di Roversi 

F I O E E N T I N A - ' B O L O O N A 3-0 — Hamrin, autore due goal, marcato da Pavlnato 
(Telefcto all' - Unità ») 

PALERMO: Mattrel; Ilttr-
gnlcli, Galvani; Sereni, Bene­
detti, Mala vasi; Fantini, Fer­
nando, Metili. Sanici. Maestri. 

MILAN: Ghezzi; Maldlnl, 
Zagatti; Pelacani, Salvadore, 
Radice; DanoVa; Trapattonl, Al-
taflnl, Oreaves, Ilarison. 

ARBITRO: Roversi ili Bo­
logna. , , •','-'. 
(Dal nostro invialo spec ia le ) 

P A L E U M o f l o — Il Paler­
mo e il Milan hanno giocato 
a chi fa meno. La paura di 
perdere aveva messo addosso 
agli uomini di Hcmondini il 
panico. Ma gli uomini di Roc­
co che cosa avevano addosso? 
La linea d'attacco in rosso e 
nero si è smarrita Tanti mer­
letti. poco arsenico e. peg­
gio, niente goal. 

Non fosse stato per le ga­
gliarde l inee di difesa, soste­
nute da Maldinu Zagatti. P e -
lagalli e Salvadore. addio! 

Di che cosa soffre il Milan? 
Altafini ha la lingua lunga e 
dice che al Milan manca una 
mezz'ala. Vorrebbe Lojacono. 

Vogl iamo comprarglielo, si­
gnor Rizzoli? Greaves è s en­
z'altro un grande giocatore. 
Chi lo vede , però? Greaves 
rifiuta l e mischie. Facciamo 
che il caldo gli abbia tagliato 
le gambe, e passiamo agli 
altri. „ 

Barison è un pianto. D a n o -
va. che tempesta e basta, 
6 assurdo. Cosi. Mazzola ai 
arrabbia, anche perchè con 
Trapattonl non se la inten­

de. E' dura per Rocco che. al 
centro del campo, a tratti 
non ha nessuno. La squadra è 
spaccata a metà, e un Paler­
mo qualsiasi può metterla in 
soggezione e in pericolo. 

Un gol annullato 
Eppure, la fortuna del Mi­

lan oggi si è chiamata pro­
prio Palermo. Una squadra. 
c ioè, che è una poca, misera 
cosa e che, comunque, ha m o ­
strato un'anima, una vitalità. 
del coraggio e qualche atleta 
val ido: Mattrel. Maestri, Fan­
tini e Sardel. Poco si è visto. 
Invece, Metin. Il Palermo si 
sarebbe magari imposto se 
l'arbitro non gli avesse nega­
to il goal che Sardel ha mes­
so a segno al 6' della ri­
presa. 

Fuorigioco di posizione, ha 
sentenziato Roversi . Fuori­
gioco di Metin. il quale, a pa­
rere nostro, non dava affatto 
fastidio a Ghczzì preso In con­
tropiede da un pallone sbi len­
co. Roversi . un pupillo di 
Bernardi , a Palermo ne ha 
combinate di tutti i colori: 
brutti, si capisce. Ha sempre 
sbagliato, ed ha voluto fare 
la faccia feroce. 

L'attesa è stata, dunque. 
delusa. Passi per il Palermo. 
che spera soltanto di sa lvar­
si. n Milan. però, guarda in 
alto. Allora, come se la ca­
verà. quando dovrà affronta­
re compagini forti e abili? Se 
si parla di crisi del Palermo 

relli , anche questa volta, an­
ziché bloccare, ha respinto 
corto. Hamrin, che aveva se­
guito attentamente l'azione, 
con un salto ha superato Ca­
pra e di destro ha insaccato 
nel l 'angol ino opposto, dove si 
era piazzato Santarelli. 

Al 35', quando i bolognesi 
erano protesi all'attacco, la 
Fiorentina ha sferrato il se­
condo colpo. E' stato Jonsson 
che. vinto un duello con De 
Marco, si è portato in avan­
ti ed ha lanciato a Petris 
spostato al centro. L'ex-trie­
stino. senza perdere tempo. 
ha fatto partire Milani, spo­
statosi stilla sinistra del cam­
po. Milani ha affiancato Ja­
nich. ha stretto al centro, ha 
fatto una finta ed ha allun-

f iato il pallone a Petris che, 
n corsa, lo ha lanciato in­

dietro all'accorrente Hamrin. 
Il tiro dello svedese è stato 
rapido e violento: il pa l lo ­
n e si e insaccato in rete dal­
l'alto in basso 

Sul 2 a 0, il Bologna ha 
perso quel po' di - verve • 
che gli era rimasta e, per 
i fiorentini, tutto e risultato 
facile Se Milani fosse stato 
più preciso sicuramente la 
partita sarebbe terminata con 
un risultato diverso, ma il 
centravanti viola non era in 
una giornata felice Sì è un 
po' rimesso al 25' del se­
condo tempo quando, con 
perfetta scelta di tempo, ha 
servito Petris. portatosi ver­
so l'area di rigore bologne­
se. Petris in corsa, pur rires-
sato da Covra, ha atteso 'a 
uscita di Santarelli e. con 
un tiro rasoterra, ha fulmi­
nato in rete. 

Nei r imanenti minuti, la 
Fiorentina, applaudita dai 
suoi numerosi tifosi. - cala-
fi » a Bologna con onnì mez­
zo. ha badato a difendersi 
Impegno inutile: il Bologna 
era già alla deriva. 

LORIS CIULLINI 

Continua la serie negativa dei bianconeri ( 2 - 2 ) 

ornina m a non vince 
la Juve contro il Lecco 

Sivori in « giornata nera » — I lariani hanno acciuffato il pareggio al 42' 

JUVENTUS: Gasparl; Boz-
zao. Sarti; Emoll. Garzenn, 
Leoncini; Mora. Mazzla. Char­
les, Slvorl. Rossano. 

LECCO: llrnscliliil; Facca, 
Cardarelli; Gallila!!. Paslnato, 
Unzioni; Abbadie. Arientl. DI 
Giacomo, Lindskog, Sarchi. 

ARIIITRO: Angonese di Me­
stre. 

MARCATORI: nel p.t.: Mora 
al ZZ" (su rigore); nel s.t.: al 
7' Ol Giacomo, all'8' Slvorl, al 
42' Cardarelli. 

(Da l la nostra redaz ione) 

TORINO, 10. — A tre minuti 
dnlln line la Juventus si è ri­
cordata che le partile durano 
novanta minuti. I bianconeri 
hanno fatto il conto di tutte 
le occasioni perdute per un 
solilo e |KT precipitazione, si 
sono ricordati delle signore pa­
rate fatte dal bravo Bruschini, 
hanno messo nel snero della 
rabbia i due pali che hanno 
loro impedito di arrotondare II 
bottino e sono tornati a metà 
campo. 

Palla al contro e due minuti 
o poco più di tempo per rifare 
tutto. Il Lecco ha tenuto duro 
e il risultato è rimasto inchio­
dato sul due a due. Mo biso­
gna pur ammettere che la prl-

Al «e Moretti » 

Il Padova sconfitto 
dalla Udinese (1-0) 

Ha realizzato Camelia - Una partita tecnicamente povera 

UDINESE: Oinelll; mirrili. 
Valenti; Sassi, Tagliavini. Se­
gato; ranella. Galli. Andersson. 
Tinazzi, Mortensrn. 

PADOVA: Bonollo; C e n a ­
to II. Secco: lUrbolInl. Azzini. 
Scannellato; Crlppa. Kalopero-
vtr. Koelbl. Tortul. Cello. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce 
MARCATORI: nel secondo 

tempo ali"8" Canella. 

U D I N E . 10. — E ' s t a t a 
u n a p a r t i t a t e c n i c a m e n t e 
p o v e r a , c o n u n p r i m o t e m ­
p o d i n e t t a m a r c a b i a n c o ­
n e r a . G i u n t a p e r ò a l l ' 8 ' 
d e l l a r i p r e s a a l g o l d e l l a 
v i t t o r i a s e g n a t o d a C a n e l ­
la , l ' U d i n e s e s i è a r r o c c a t a 
in d i f e s a e l o s p e t t a c o l o n e 
h a s u b i t o r i s e n t i t o . C o m u n ­
q u e e n t r a m b e l e s q u a d r e 
n o n s o n o a p p a r s e a l l ' a l t e z ­
za d e l l a m a s s i m a d i v i s i o n e . 
d e n u n c i a n d o n o t e v o l i s q u i ­
l ibr i . 

L ' U d i n e s e p a r t e d i s c a t ­
t o . m a B o n o l l o s i r e n d e 
p r o t a g o n i s t a di o t t i m i i n ­
t e r v e n t i . p r i m a s u t i r o di 
A n d e r s o n e poi c o n u n tuf­
f o s u i p i e d i di T i n a z z i . 

A l 6' g r o s s o p e r i c o l o p e r 
i b i a n c o n e r i : un e r r a t o i n ­
t e r v e n t o di S a s s i m e t t e s u i 
p i e d i di K a l o p e r o v i c u n o t ­
t i m o p a l l o n e , m a D i n e l l i 
riesce a s a l v a r e di p u g n o . 
S e g u o n o n u m e r o s e a z i o n i 
b i a n c o n e r e i m p o s t a t e s o ­
p r a t t u t t o da i t r e n u o v i c l e ­
m e n t i m e s s i o g g i in s q u a ­
dra da B o n i z z o n i e c i o è T i ­
n a z z i , C a n e l l a e M o r t e n s c n . 

N e l s e c o n d o t e m p o , s u 
p a s s a g g i o di M o r t e n s e n , s i 
p r e s e n t a T i n a z z i il q u a l e 
s f e r r a u n t i r o di p o c o fuori 
mira . R i s p o s t a p a t a v i n a al 
3* c o n t u f f o f i n a l e di D i ­
n e l l i s u i p ied i di C e l i o . AI-
1*8' la r e t e : a z i o n e S e g a t o -
G a l l i - C a n e l l a . Q u e s t ' u l t i m o 
e v i t a u n a v v e r s a r i o e s t a n ­
ga a r e t e i n f i l a n d o st i l la 
s i n i s t r a tra p a l o e p o r t i e ­
re. A n c o r a q u a l c h e a z i o n e 
u d i n e s e , m a poi il g i o c o 
p a s s a a l P a d o v a c h e ins i ­
s t e i n v a n o a l l ' a t t a c c o f i n o 
al f i s c h i o di c h i u s u r a . 

ma vittoria di questo tormen­
tato campionato le è sfuggita 
per un solilo. Non se l'era gua- . 
dagnata nel primo tempo, mal- " 
grado i primi quarantacinque 
minuti si fossero conclusi con 
il risultato di uno a zero a fa­
vore della Juve, perchè per 
tutto il primo tempo I cam­
pioni d'Italia hanno messo in 
mostra la mancanza di un 
gioco sistematico, organizzato, 
affidato solo agli stucchevoli 
ghirigori di Sivori o ni ten­
tativi di testa di Charles. Mn 
la ripresa è stata sicuramente 
di netto predominio della Ju­
ventus. 

Basterà dire che nel secondi 
quarantacinque minuti il Lecco 
è stato pericoloso in tre occa­
sioni e che di queste due sono 
Unite in gol. 

La Juve ha superato la crisi? 
Era questa In domanda che 
ogni spettatore portava In sé 
(ninnilo 6 entrato nel « Comu­
nale ». Alla line il pubblico è 
uscito con le Idee un po' In­
certe senza poter dare una ri­
sposta a questo interrogativo e 
nemmeno il cronista se la sente 
di esprimere un giudizio defi­
nitivo Parlare di un netto su­
peramento della crisi comun­
que ci pare anticipare i desi­
deri di Carletto Parola, ma 
crediamo che la Juve sia sulla 
buona strada, a dispetto del ri­
sultato che non conforta que­
sta tesi. 

Entrambe le squadre adot­
tano il «4-2-4» senza uno sche­
ma (Isso di uomini. Nella Juve. 
a ridosso dello « stoppcr » Gar~ 
zena. Emoli e Leoncini a turno. 
Mazzla alle costole di Llnd­
skog lascia il lungo In conse­
gna ad Emoli in fase otTenslva: 
Mora dal canto suo gravita al 
centro per coprire il vuoto di 
Mazzia Leoncini pud spingersi 
in avanti quando l'olfensiva 
della squadra bianconera impe­
gna Arienti e Galbiatl a guar­
dia di Sivori. Dall'altra parte 
il e 5 ». l'asinaio, gioca libero 
e Charles viene affidato alla 
guardia del capitano Duzloni. 
Lindskog a centro campo ed 
Abbadie an ;iìr. destra al posto 
dell'infortunato £-»vioni. Alla 
estrema sinistra, esordiente in 
serie "A", il 21enne Sarchi. 

Il primo tempo è fiacco. La 
Juventus tenta la manovra in 
profondità, ma la difesa la-
riana non fa complimenti in 
area. Qualche cosa non fun­
ziona nella squadra e al 13*. 
finalmente, dalla panchina ove 
siede nuovamente Parola (Cren 
* in tribuna con il vicepresi­
dente Glordanetti) si « scopre » 
che il portiere del Lecco in­
dossa una maglia azzurra che 
confonde un pò" le idee. Si re­
clama e a Bruschini viene fatta 
indossare una maglia nera. 

Al 21 \ per un fallo di Pati­
nato su Charles, Mora dal li­
mite azzecca un calcio di pu­
nizione che appiccica la palla 
contro la traversa. La palla 
rientra in campo e Mazzia se' 
la trova nel piedi d'improvviso 
per cui non ne può approfit­
tare Un minuto dopo su un 
eentro di Emoli Charles rin­
corre la palla e Duzloni l'at­

terra in area. Rigore. Mora 
fulmina II portiere avversario 
sulla destra. Uno a zero. 

Iniziano i falli e Sivori i l 
guadagna l'coscar» della gior­
nata con una testata che In­
tontisce capitan Duzloni. Allo 
scadere del tempo Slvorl ap­
pronti» dell'esitazione di Bru­
schini e Duzloni e di testa 
sfiora la traversa. 

La ripresa, taccuino alla ma­
no. ci da ragione (piando dicia­
mo che la Juve non doveva 
perdere questa partita. Un tiro 
di Arientl e un tiro di Mora 
e 11 Lecco pareggia al 5* con 
un'azione molto bella e pre­
cisa. La palla corre veloce In 
profondita cla'Facca ad Arienti 
e da questi n Di Giacomo, che 
indovina il corridoio liberi» e 
batte Gasparl 

Il tempo di scrivere l'azione 
e la Juventus ristabilisce le 
distanze. Discesa di Rossano 
(che non ha fatto rimpiangere 
Stacchinl < ultima maniera ») 
e passaggio a Mora spostato 
sulla sinistra P a s s a g g i o a 
Charles che finta e palla a Sl­
vorl. che insacca il secondo 
gol sorprendendo Bruschini. 

La Juve viene fuori di pre­
potenza. Lindskog pare affati­
cato e 11 suo calo aluta la ri­
scossa dei bianconeri. Tenta 
Mora, ma Bruschini respinge in 

angolo. Mazzla fa sibilare il 
pallone sopra la traversa di 
poco. Sivori, EU passaggio di 
Charles, impegna ancora Bru­
schini sempre in ottima posi­
zione. Tenta ancora Mazzla e 
Bruschini para. 

Al 30' Charles passa a Si­
vori. che. malgrado sia pres­
sato da Cardarelli e Paslnato, 
riesce a far partire un tiro 
verso la porta. Bruschini que­
sta volta è battuto, ma il palo 
respinge ancora. Fmoli anche 
lui impegna con un forte tiro 
Bruschini e per poco Sivori 
non segna al 39'. 

Al 40' Mazzla atterra Lind­
skog in area. Rigore sacrosanto. 
Ma 1' arbitro fa orecchi da 
mercante. Abbadie reclama e 
Il suo nome finisce sul taccuino 
di Angonese. Al 41* DI Giacomo 
tira e Gasparl devia in corner. 
Sul centro dalla bandierina 
Cardarelli anticipa Gasparl e 
la palla finisce in rete bat­
tendo sotto la traversa. Sulla 
linea Charles respinge fuori la 
palla, ma l'arbitro concede la 
rete. Siamo al 42". 

Negli spogliatoi si discute del 
gol. Per il Lecco è gol, per la 
Juve no. Ma Angonese, che è 
il più autorizzato in materia 
ha convalidato il pereto è acca­
demia. 

NELLO PACI 

è necessario usare la parola 
pure per il Milan, la cui l inea 
di attacco è male organizzata. 
e ha la fragilità del vetro 
Sembra, addirittura, che non 
ci sia amore per il gioco. 

L'impressione è che Grea­
ves e £11 altri scendano in 
campo soltanto per numero. 
Il Milan, che non vince a 
Palermo, che, anzi, a Paler­
mo rischia di lasciarci le os­
sa, non può protendere al 
successo. 

Questione di tempo".' 
Oppure, come osserva Roc­

co, le es igenze della coppa 
Rimet l 'hanno costretto a met­
tere su il complesso in fretta 
e furia, alla bell'e m o g i o ? 

// diavolo all'inferno 
l\ tempo dirà, la scusa va­

lida potrebbe essere quella 
del caldo. Effet t ivamente nel­
la Conca d'Oro sembre che 
dal cielo scenda cont inuamen­
te una colata di piombo. 33 
gradi e piti all'ombra, con lo 
scirocco che va e v iene . Al 
sole è il martirio di Giovanna 
d'Arco. Goccia nel sudore an­
che chi età a guardare. Figu­
ratevi i giocatori! Figuratevi 
Greaves . che crede di essere 
sceso all' inferno, col diavolo; 
il Milan, appunto. 

Brucia l'aria, e il terreno 
di gioco è di fuoco. L'am­
biente, poi. è irritato, eccita­
to perchè il Pa lermo è già 
sull'orlo della crisi. La squa­
dra è debole , ingenua: attac­
co o difesa? N e m m e n o Re-
mondini sa. Vediamo Benedet ­
ti l ibero e Sereni su Altafini. 
Il resto è confusione. Più 
chiaro è Rocco, che piazza 
Maldini davanti a Ghezzi. e 
dispone Pelagal l i . Salvadore e 
Zagatti a tre quarti di campo. 
Non durerà, un po' più avan­
ti agiscono Trapattoni e Ra­
dice, che vanno su e giù. 
Danova fa la spola, mentre 
Altafini. Greaves e Barison 
aspettano l'occasione. Che non 
arriva. Perchè il Pa lermo 
avanza, a Briglia sciolta, e. 
all'8', Greaves non lo fred­
da. Il t iro, magnifico, s i alza 
di appena una spanna. Subito 
dopo Altafini impazza. Si an­
nuncia la vendemmia rosso e 
nera, del la vigna rosa? Il lu­
sione. 

Sbaglia Barison. sbaglia Da­
nova. sbaglia Altafini e Ghez­
zi per poco non è tradito da 
un pal lone in mischia di Me­
tin. 

Quindi, inizia la lunga serie 
degli errori del l 'uomo nero. 
Roversi. che al 23* non si ac­
corge di Calvani. che . nel ­
l'area di rigore, tocca la palla 
con una mano. Seguono i pri­
mi scontri, seguono le prime 
rudezze. E Mattrel. dopo aver 
fallito una uscita su Radice. 
si rifa, dev iando un tiro secco 
di Greaves e un tiro improv­
viso di Radice. 

Squal l ido il primo tempo, e 
brutto, bruttissimo il secondo: 
che il Pa lermo inizia di nuo­
vo scattante. E* il 5 \ e un pal­
lone di Fernando è respinto 
dalle gambe di Maldini. La 
mischia è lunga, e al 6' la 
folla grida goal. Sarde! è riu­
scito a sorprendere Ghezzi. 
Palla al centro? 

L'arbitrio si ferma sull'an­
golo della porta e fa segno 

Il Lanerossi vittorioso 

Senza attenuanti la sconfitta 
del Catania a Vicenza (3-0) 

Le reti messe a segno da Fusato (2 ) e Fortunato 
LANEROSSI VICENZA: Baz­

zoni: Bernard, Savolnl*. De 
Marchi. Panranato. Zoppellet-
to; Vcrnazra. Menti. Kraiver. 
Fortunato. Fusato. 

CATANIA: Vavassori; Ml-
chrlottl. Glavarra: Zannler. 
Grani. SzvmanUk: Castel laci . 
Corti. Ferrigno. Blagtnl. Co­
retti. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Fusato «1 36' 

del primo tempo; Fortunato al 
ZZ" e Fusato al ZT della ripresa. 

VICENZA. 10 - Il Catania. 
che sperava d i - o t t e n e r e al­
m e n o un pareggio ?ul terre­
no vicentino, è usci to invece 
largamente battuto e nulla 
ha potuto fare contro u n La­
nerossi lanciato decisamente 
per cogliere la prima vittoria 
del campionato 

Non ci sono stati dubbi sul­
la affermazione dei bianco-
rossi sin dalle pr ime battute. 

Con una rete di Olivieri 

L'Atalanta vince a Ferrara 
SPAI.: Patrlgnanl: Montana­

ri, Riva: Cappa. C e n a t o . Mla-
lieh; Dell'Omodanne. Scappi. 
Haldnrr. Gort, Novelli. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli: Colombo. Gardonl. F. 
Nletsen; Olivieri. Maschio. No­
va. Favini. Maclstrelll. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 
MARCATORE: nella ripresa 

Olivieri al 31'. 

FERRARA. 10. — La Spai 
reduce dal le due brillanti 
trasferte :n Sicil ia, è misera­
mente naufragata nella prima 
partita interna, col lezionando 
una meritata sconfitta ed una 
sa lve di fischi. L'assenza del 

sud-americano Matse i nella 
squadra ferrarese è apparsa 
determinante e tutto il com­
plesso ne ha risentito. So ­
prattutto l'attacco è apparso 
assolutamente incapace di 
qualsiasi az ione coordinata. 

L'Atalanta, pur ridotta a 
dieci uomini per la espuls ione 
di Maschio, dopo un solo 
quarto d'ora di gioco, ha po­
tuto fronteggiare agevo lmen­
te l e azioni della Spai s em­
pre ab'ilica e inconsistente. 
Evidentemente i neroazzurri 
orobici puntavano al pareg­
gio mantenendo s e m p r e una 

tattica prudente. Tuttavia al 
34* della ripresa, in una de l ­
l e tante azioni di a l legger i ­
mento iniziate dall'ottimo Co­
lombo. Nova scambiava con 
Favini ì\ quale serviva Oli­
vieri sulla destra, perfetta­
mente lanciato. L'ex spal l ino 
arrivava in area in piena cor­
sa, attendeva l'uscita di Pa -
tregnani e infilava 

Sempre più farraginose l e 
varie azioni spal l ine e prive 
di mordente, tanto c h e l 'Ata-
lanta non ha avuto alcuna dif­
ficolta nel chiudere l ' incon­
tro vittoriosamente. 

Si può dire infatti che i vi­
centini una volta raggiunto 
il possesso della metà campo. 
hanno poi dominato l'incontro 
a piacere e solo la bravura 
di Vavassori e i pali della 
porta sicula. hanno impedito 
che la marcatura in favore 
dei vicentini , fosse ancora più 
vistosa del 3 a 0 con il quale si 
è concludo l'incontro. I siculi 
non hanno fatto mo!to: hanno 
schierato al centro dell'attac­
co l'esordiente Ferrigno 'clas­
se 1941) il quale però, pur 
avendo quale dirotto avver­
sario u n Panzaru'o non cer­
to bril lante, non è stato :n 
grado d! combinare molto .in­
d i e perché sono spesso ve­
nuti a mancare i co'.Ieeamen-
ti fra i vari reparti 

Tra l e file del Catania il 
migl iore e lemento è stato sen­
za dubbio Vavassori. seguito 
dal lo straniero Szymaniak 
mentre s i i altri sono apparsi 
quasi tutti in ombra Del Vi­
cenza ha fatto un fel icissimo 
esordio l'interno s*'nÌstro For­
tunato e si sono particolar­
mente distinti Menti aM'at-
tacco e Zoopel let to in difesa 
ass i eme all' es tremo sinistro 
Fusato (autore di due reti> 

Il domin io è eostante dei 
vicentini , ma il primo gol 
g iunge solo al 36"- Vernazza 
sulla destra allunga a Krui-
ver e. mentre questi tenta 
di filtrare attraverso La di­
fesa catane$e v i e n e marcato 
e atterrato: con il petto rie­
sce però a Indirizzare Ir. pal­
la verso il soprasgiungente 
Fusato c h e In ve loc i t i tira 
imparabi lmente in rete 

Nel la ripresa è ancora Ver-
nazza a dare il ;a per il se­
condo gol vicentino- Fusato 
r iceve la palla e in fuga rag­
g iunge il fondo campo da 

dove crossa al centro: Krui-
ver sflora la sfera senza pe­
rò deviarne la tn i e t tor ia e 
Fortunato riesce a colpirla 
giusta e a spedirla in rete. 
Cinque minuti più tardi il 
terzo gol v icent ino - Menti 
scatta sulla destra, supera 
magistralmente tre a v v e r s i l i . 
raggiunge il fon-Io campo da 
dove pa5sa al .'entro e Fu­
sato puntuale ~.H* nppunt i-
mento. colpisce al vo lo la sfe­
ra mandandola nel sacco 

di battere una punizione per 
fuori gioco di Metin. Botte 
in campo e fuori. Pelagalli è 
steso e la battaglia, con calci 
e pugni, dura parecchio. 
Quando la gente non ha più 
voce per gridare la partita 
riprende. E il Milan. più 
tecnico,' meno agitato, con­
trolla il gioco, e offre, final­
mente . un'azione da applaudi­
re. al 26'. Radice dà a Tra­
pattoni e Trapattoni ad Alta­
fini. Preciso è il colpo di te­
sta del centrattacco, che piaz­
za il pal lone a fil di palo. 
Il balzo di Mattrel è f m t a -
stico, è meravigl ioso. E' la 
parata. 

Il Milan preme ancora e il 
Palermo tira i remi in barca 
In fondo il pareggio lo sod­
disfa: tanto più che la linea 
d'attacco degli avversari pesta 
l'acqua nel mortaio. Radice 
fallisce un pallone facile, e 
Mattrel. si arrangia come 
può per infrangere una com­
binazione Altafini-Trappatto-
ni; clamoroso è. infine lo sba­
glio di Barison al 40' Solo, a 
tre passi dal portiere, scal­
cia, come un mulo matto e li 
accanto a Barison c'era Da­
nova! 

Reagisce il Palermo, e 
Ghezzi si vede sfrecciare un 
pallone a pochi metri dalla 
traversa. Pari e patta. Per il 
Milan poteva andar megl io e 
poteva andar peggio. Ma cosi 
è andata bene? 

ATTILIO CAMORIANO 

I C A N N O N I E R I 

3 RETI: Manfredlnl (Roma); 
Hlckens e Bettini (Inter); 
Fusato (I..R. Vicenza); Raf_ 
fin (Venezia). 

2 RETI: Suarez (Inter); Si­
vori (Juventus); Baker 
(Torino); Allemnn p Sor-
mani (Mantova); Hamrin 
(Fiorentina); Altafini (Mi­
lan); De Marco (Bologna); 
DI Giacomo (Lecco); Koebl 
(Padova); Olivieri (Ata-
lanta). 

1 RETE: I-oJacono e Pestrln 
(Roma); Anderson e Car­
rella (Udinese); Corso (In. 
ter); Charles e Mora (Ju­
ventus); Mazzaro e Reca<-
gnl (Mantova); Dall'Angelo 
e P e t r i s (Fiorentina); 
Greaves, Barison. Radice e 
Maldini (Milan); Skoglund. 
Toschi e Vincenzi (Samp­
doria); NIelsen (Bologna); 
Menti, Kostic. Fortunato 
(I..R. Vicenza); Lindskog e 
Cardarelli (Lecco); Mettin 
(Palermo); Cervato, Novelli 
e Cori (Spai); Latr (Tori­
no); Kasace e Rossi (Ve­
nezia); Favini e Christen-
sen (Atalanta). 

Battendo la RDT (3-2) 
l'Ungheria si qualifica 

per i mondiali 
BERLINO. 10. — Battendo 

la RDT per tre a due (1-0) 
nell'incontro di ritorno vale­
vole per le eliminatorie del 
campionato del mondo di cal­
cio. l'Ungheria si £ qualificata 
per la fase finale che si svol­
gerà, come noto. II prossimo 
anno In Cile. 

Nell'incontro di andata, di­
sputatosi a Budapest. l'Un­
gheria aveva vinto sulla RDT 
per 2 a 0. Totalizzando sei 
punti in tre partite. I magiari 
sono fin d'ora qualificati per 
la fase Anale dei campionati 
del mondo. 

Ecco la classifica provviso­
ria del gnippo « Europa IV »: 
1) Ungheria con 6 punti su 
3 Incontri; 2) Olanda con un 
punto sue due incontri; 3) Re­
pubblica democratica tedesca 
con un punto su tre partite. 

I gol di oggi sono stati se­
gnati per l'Ungheria: nel pri­
mo tempo al 43' dal mediano 
destro Solvmosi. nella ripresa 
al 30' dall'ala drStra Sandor 
e al 35' dall'interno sinistro 
Tiehy; per la RDT all' 8* dal­
l'Interno destro Dleter Erler 
e al 42' dal centravanti Peter 
Ducke. entrambi nella ripresa. 

Emerson e la Hord 
campioni USA 

FOREST HILLS. 10. — Dar­
tene Hard (USA) ha vinto r.Kjri 
per la seconda volta consecuti­
va il campionato femminile na­
zionale di tennis battendo l'in­
glese An Haydon per 6-3. 6-4. 

In campo maschile l'auftr.i'ia-
no Rny Ernerfon ha battu'o il 
campione di Wimbledon e fa­
vorito de! torneo, il compatrio­
ta Rod La ver. 7-5. 6-3. 6-2 ?g-
giudicandr«i il titolo. 

Mantova 3 
VENEZIA: Bandoni; Grossi. 

Ardiz/on; Invernizzi, Carao-
tini, Fruscoli; Rossi, Santlstc-
ban, Siciliano, Raffln, Pochis­
simo. 

MANTOVA: Negri; Corradi. 
Gerln; Tarabbla, Canclan, Lun­
ghi; Alteniann, Glagnonl, Sor-
mani, Mazzero, Kecagnl. 

AHUI'I'HO: Bonetto dì To­
rino. 

MARCATORI: nel p.t.: al 2' 
•Rossi, al 5' Uallln, »l 15' Sor-
mani, al 30' Mazzero, al 38' Raf­
fln; nella ripresa: al 20' Keca­
gnl e al 43' Hattin. 

VENEZIA, 10. — Per la stra­
da più difficile e più impen­
sata, è giunta la prima vitto­
ria del Venezia. Sette goal ÌO-
no stati necessari tra laguna­
ri e mantovani per stabilire 
una supremazia, sancita inol­
tre a soli quattro minuti dal 
termine, dopo che tutta la ga­
ra aveva dato luogo ad una 
serie pressoché continua di ca­
povolgimenti di fronte. 

La gara, <'uj punto di vista 
emotivo, e stata ovviamente 
completa: meno dal punto di 
vista tecnico. Il gioco, infatti. 
anche se non ha mai visto mo­
menti di sosta (il risultato 
sempre m bilico non lo avreb­
be permesso) solo in alcuni 
tratti e per delle indiridtmU-
tù molto ben spiccate, ha rag­
giunto delle alte vette. Il Ve­
nezia, comunque, ha compiuto 
passi da gigante rispetto alle 
sue prime esibizioni. Ora il 
complesso si muove, gioca e, 
soprattutto, è capace di con­
cretare le «rioni impostate a 
metà campo. Elementi essen­
ziali di questa raggiunta ca­
pacità del complesso ncrover-
de sono, senza dubbio, la ri­
trovata efficacia di Raffin e di 
Santisteban. Il primo in fase 
di realizzazione non ha perdo­
nato (tre reti portano la sua 
firma); il secondo ha imposta­
to magistralmente il gioco a 

metà campo, sorreggendo spes­
so da solo il lavoro degli al­
tri quattro attaccanti, tra i 
quali Sicil iano è apparso più 
redditizio del sostituto-Kaszas. 
Per dieci minuti, all'intrio, ha 
dato spettacolo. Poi ha parte­
cipato al gioco solo saltuaria­
mente ma util izzando sempre 
assai bene la sua notevole 
classe. 

Per quanto riguarda le ali, 
Pochissimo si è messo abba­
stanza bene e Rossi, pur in­
dugiando troppo nel dribbling, 
è sembrato sulla via della ri­
presa. Ha "ballato", invece, 
un po' la retroguardia. Soprat­
tutto Ctrossi e Frascoli non so­
no stati quelli di altre volte 
mentre Bandoni, più rinfran­
cato. non ha colpe sulla co­
scienza. 

Allcman e Sormani sono 
tutto l'attacco del Mantova. 
Ma è un attacco che pur pog­
giando su due soli uomini ha 
una capacità realizzatimi ve­
ramente rimarchevole. 1 due, 
spesso da soli, hanno impegna­
to al massimo la difesa nero-
verde ed hanno dato il "la" a 
tutte le mtpJiori azioni. Non 
va dimenticato però il com­
portamento di Mazzero che si 
è molto prodigato anche in fa­
se difensiva. Abbastanza ben 
impostata, malgrado le quat­
tro reti subite, la retroguar­
dia ospite il cui unico difetto 
è la confidenza. 

Il Venezia è un lampo e in 
meno che non si dica pare 
aver liquidato la questione del 
risultato: al V Sici l iano ottie­
ne un corner. Batte Pochissi­
mo e ancora il centravanti 
tocca la sfera mandandola a 
Rossi che appostato a pochi 
passi dalla rete del Mantova 
segna con facilità: 1 a 0. Ban­
doni fa in tempo ad esibirai 
in due buone parate e noi ti 
Venezia raddoppia. Siamo td 
5': punizione battuta da Gros­
si: palla a Raffin che l'allunga 
e poi di punta la scaglia in 
fondo alla rete di Negri. 

Ma il gioco -non è fatto. Al 
14' il Mantova passa per la 
prima volta: magnifica azione 
di Mazzero. Allcman, Sorma­
ni e ti centravanti ni rolo . «I 
centro dell'arca, insacca E al 
30" tutto è da rifare: Alleman 
aUunqa a Mazzero che da SO 
metn con un maanifico tiro 
batte Bandoni. Al 37'. però, ti 
Venezia torna a concludere. 
Rossi lanciato da Sici l iano, è 
atterrato in area da Canrian 
Rigore Tira Raffin e realiz­
za a mezzi altezza 

Sella ripresa i rirplllani 
raqaiunaono il oareaglo al 19'. 
Sormani si libera da Caranti-
n: e crossa Colnìscc di testa 
Mazzero e anindi semvre di 
ferta Rercani corregae la tra­
iettoria della sfera. Nulla da 
fare per Bandoni. Sembra che 
tutto sìa finito ma ci vensa 
Ro*<i al 4' dal termine o fare 
c<r>lodere lo stadio. Toalie 
suVa Vaca dt fondo tma «t i fa 
a tlrrfn e anindi la Tonda in 
area Si alza il rtiede che non 
verdona di Paffli e ti Jfan-
torn è vìeaa'o Quella rotta 
riefìn:tirarncnt? 

9 GLI INCIDENTI DI LAZIO-LUCCHESE — Durante I* partita del Flaminio sono r in*at l 
ser iamente Infortnnatl 11 lucchese G H I A D O M e il laziale CAROSI. Il primo colpito con 
una gomitata a l te tes ta da Carosi ha riportato D M contusione zigomatica a s inistra con 
stato commot ivo mentre Carosi in un'azione di gioco si è ferito al la l ingua ed alla fine del ­
la partita è stato r icoverato in cl inica dove gli sono stati applicati otto ponti di sutura. 
Da notare che nonostante li dolore per la ferita il giocatore è rimasto in campa sino alla 
fine dell'Incontro. N e l l e foto Carosi (a s inistra) e Ghiadoni soccorsi subito dopa gli iacMenti 

»m 


